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L’offerta di vendita sarà guidata dalla Cariplo in collaborazione con Comit, Credit, Popolare di Milano e Popolare di Sondrio

Un pool di banche per l’Aem
Opere d’arte
Da Sotheby’s
asta record
Serata eccezionale quella di
ieri alla casa d’aste Sotheby’s:
sono state battute, infatti,
opered’artepercomplessivi8
miliardi di lire, una cifra re-
cord secondo gli esperti del
settore. La serata, secondo
quanto reso noto dalla stessa
casad’astemilanese,eradedi-
cata ad opere d’arte contem-
poranea italiana. Un quadro
diCasorati,unostudiooliosu
tela del 1956,messo in vendi-
ta dal Philadelphia Museum
of Art a beneficiodi altre ac-
quisizioni del museo stesso,
ha raggiunto una quotazione
di 770milionidi lire.Un’ope-
ra di Alberto Savinio «La not-
te di re Salomone» del 1930,
ha raggiunto i 464 milioni di
lire. l’asta èstata seguitadaol-
tre400personeinsala.

Piazza Affari addio
La Consob
cambia sede?
Sono in corso con il Comune
le trattative per il trasloco de-
gli uffici milanesi della Con-
sob da piazza Affari all’adia-
cente via Broletto, ma «non
c’è ancora nulla di definito e,
soprattutto, non vi è alcuna
ipotesi di trasferimento da
Roma della sede centrale». Lo
precisa la stessa commissione
di vigilanza sulla Borsa, dopo
le indiscrezionidistampasul-
l’acquisizione del nuovo sta-
bileesultrasferimentoaMila-
nodelquartiergenerale.«L’o-
perazione è finalizzata a una
migliore sistemazione del
personale di Milano - spiega
la commissione - non ci sono
trasferimenti in massa da Ro-
ma». In ogni caso, il rafforza-
mentodelle strutturemilane-
si della Consobprosegue.Do-
po l’apertura di due nuovi uf-
fici(unoperl’analisifinanzia-
riaeunopergliagentidicam-
bio), a Milano sono in servi-
zio quasi 90 persone, ma è ra-
gionevole aspettarsi che
nuoveassunzioni sianodesti-
nate al capoluogo lombardo
dove, almeno sulla carta, l’or-
ganico potrebbe crescere fino
a140unità.

Occhio al retrovisore
Banda dei Rolex
colpisce ancora
Ha fruttato un “Submariner”
d’acciaioeorodelvalorediot-
to milioni l’ultima impresa
della“bandadelRolex”.Vitti-
maStefanoG.24anni.Adagi-
re,comealsolito,sonostati in
tre: due, in motorino, hanno
affiancato l’Opel Tigra con-
dotta dal giovane e hanno
spostato lo specchio retrovi-
sore del lato guida. Quando
StefanoG.hasportoilbraccio
per rimettere a posto lo spec-
chietto, è intervenuto il com-
plice su un altro scooter, ha
piegato il braccio della vitti-
ma e si è impossessato dell’o-
rologio. Quindi i due sono
fuggiti.

Sergio Cofferati
«Su Malpensa
disputa inutile»
«Quella tra Fiumicino e Mal-
pensa è una disputa insensa-
ta». Così il segretariogenerale
della Cgil, Sergio Cofferati,
giudica la polemica tra i due
principali aeroporti italiani,
nel giorno in cui inRegionesi
riuniva per la prima volta la
taskforcecheha ilcompitodi
controllare e monitorare i la-
vori per il nuovo aeroporto.
«Un Paese non si divide con
una logica campanilistica -
aggiunge Cofferati - ma si
contribuisceadacquisiretutti
insieme quote di mercato, vi-
stoche,perlaprimavolta,esi-
ste un’azienda risanata e sia-
mo di fronte a occasioni po-
tenziali di crescita consisten-
te». Secondo il segretario del-
la Cgil, «ognuno dovrebbe
comprendere che è impor-
tante avere due poli aerei. E il
polo di Malpensa è indispen-
sabile anche per la parte più
forte del Paese, se vogliamo
avere in questa parte processi
di rinnovamento che la ten-
gano in competizione con al-
treareefortidell’Europa».

BLACK & DECKER

Firmato
l’accordo
a Roma

Definiti i consorzi
per collocare
il 49% delle azioni
Compie un altro passo avanti il

processo di privatizzazione del-
l’Aem, l’AziendaenergeticadiMila-
no,dopocheunadecinadigiorni fa
il consiglio comunale aveva stabili-
to le condizioni di vendita. Ieri la
giunta comunale ha definito i com-
ponenti dei consorzi per il colloca-
mento pubblico (guidati da Cari-
plo) e per quello privato (i capofila
sonoCariploeGoldmanSachs). Fra
l’unoel’altroilprogrammaprevede
la cessione del 49% della Spa attual-
mentediproprietàdelComune.

La composizione dei consorzi è
stata ufficializzata nel corso di una
conferenza stampa dall’assessore
alle Privatizzazioni, Giorgio Porta.
Per l’Opv, l’offerta pubblica di ven-
dita, sono stati scelti quatto co-lead
manager (Comit, Credit, Popolare
di Milano e Popolare di Sondrio) e
trenta collocatori, tra banchee Sim.
Restano fuori gli advisor, So.Pa.F e
Credit Suisse, che hanno dato pare-
re favorevole sui componenti il
consorzio,ma-comehannoripetu-
toancoraieri inunaletteraall’asses-

sore-consideranol’esclusionedegli
advisor «un’anomalia rispetto alla
prassi nazionale e internazionale
che potrebbe pregiudicare il com-
pletosuccessodell’operazione».

Per il collocamento della quota
destinata agli investitori istituzio-
nali, il co-lead sarà invece la banca
Sbc Warburg, i co-manager i due
istituti di credito Cazenove e Deu-
tscheMorganGrenfell(Dmg).

Lebanchescelte -hadetto l’asses-
sore- corrispondonoairequisiti sta-
biliti dalla delibera del consiglio co-
munale, relativi a presenza territo-
riale, partimonio gestito, esperien-
za inprecedentiofferte. Ilpassosuc-
cessivo è previsto per domani,
quando verrannno contattatiuna
ventina di analisti finanziari delle
banche presecelte, per quelle che
Porta ha definito «lezioni si Aem».
Gli analisti andranno a visitare l’a-
zienda e i suoi impianti e ne studie-
rannolastoria.Questoperformula-
re alla fine un rapporto, con ilquale
andranno a incontrare il mercato.
Quanto al prezzo di collocazione

delle azioni, è ancora presto per for-
mulare laproposta.Mentre si atten-
de dalla Consob, l’autorità di Borsa,
anche la risposta sullapossibilità di
portaredal50al60percentolaquo-
ta riservata al pubblico, riducendo
quella destinata agli investitori isti-
tuzionali, secondo le indicazioni di
un ordine del giorno votato in con-
siglio comunale, e quello sulla pos-

sibilità di inserire anche le fonda-
zioni bancarie tra i soggetti istitu-
zionali.

Resta l’interrogativo sul referen-
dum abrogativo delle delibere sulla
privatizzazione Aem lanciato da Ri-
fondazione e che si terrà il 14 giu-
gno prossimo. I certificati elettorali
sono già in distribuzione, l’ammi-
nistrazione ha promesso al comita-

to organizzatore garanzie sulla re-
golarità e pubblicità della campa-
gna. L’esito del no all’abrogazione
sembrerebbe scontato. E comun-
que - come ha più volte ribadito il
sindacoAlbertini-poichèilreferen-
dum è solamente consultivo, la
giunta è decisa ad andare avanti per
la sua strada indipendentemente
dalvoto.

Si è chiusa positivamente ieri
mattina a Roma la lunga vertenza
dei lavoratori della Black&Decker
contro il piano di ristrutturazione
che prevedeva consistenti tagli
agli organici. Al ministero dell’in-
dustria, è stato infatti siglato l’ac-
cordo tra leparti che stabilisceuna
riorganizzazione «morbida» attra-
verso lacassa integrazionee lamo-
bilità, e prevede misureper il ricol-
locamento di una parte del perso-
naleinesubero.

Il documento che ha chiuso la
vertenza, è stato firmato dal mini-
stro dell’industria Pierluigi Bersa-
ni, dai rappresentanti di Fim-
Fiom-Uilm e di Cgil-Cisl-Uil e del-
l’Unione industriali di Lecco, e, a
nome della multinazionale, dal
presidente europeo Fis Van Den
Bergh, dal direttore del personale
Giovanni Nobile e dal responsabi-
le europeo per i progetti speciali
HansRolandWeinsenn.

«Conquestoaccordo-haribadi-
toCarloSpreafico,segretariogene-
rale della Cisl di Lecco - abbiamo
dimostrato la capacità delle orga-
nizzazioni sindacali di uscire sia
dal provincialismo, sia dagli sche-
mi tradizionalidinegoziato. Il sin-
dacato ha confermato di essere un
fattore di successo per lo sviluppo
economico e produttivo, un’op-
portunitàpermigliorarelacompe-
titivitàterritorialeed’impresa.Ora
- ha concluso Spreafico - l’accordo
va gestito con competenza e co-
stanzaevarinnovata lacapacitàdi
proseguire e consolidare la siner-
gia tra i soggetti industriali, istitu-
zionali e sindacali che hanno reso
possibile la felice conclusione del-
lavertenza.Di fatto, si sonocreati i
presuppostiperfarediMoltenoun
poloindustrialeunicoinItalia».

I sindacati territoriali eaziendali
e la direzione della Black & Decker
saranno ricevuti inarcivescovado,
domani alle 16, dal cardinale Car-
lo Maria Martini. Un altro segno,
questo, dell’interesse e della viva
partecipazioneconcuil’arcivesco-
vohaseguitosindall’iniziotuttala
vicenda. Il 3 giugno, al Pirellone,
dovrebbe riunirsi il Gruppo di la-
voro istituzionale, composto, ol-
tre che dalle parti, anche da Regio-
ne, Provincia e Camera di com-
mercio di Lecco, che dovrà indivi-
duare gli strumenti di sostegno al
piano. Quindi, il 10 giugno, ap-
puntamento a Molteno, presso la
sede aziendale, per discuterne i
punti fondamentali dell’intesa, a
cominciare da cassa integrazione,
mobilità e dote di ricollocamento.
Infine, entro il 18 giugno dovreb-
be tenersi un incontro con i nuovi
imprenditori per iniziare il con-
fronto sulle prossime attività pro-
duttive che troveranno posto nel-
l’area.

La sede della Cariplo di via Verdi

L’Imam Ali Abu Shwaima: «In Lombardia ci sono 70 mila musulmani, molti dei quali sono italiani»

«Non siamo tutti terroristi»
La comunità islamica dopo il blitz della procura: «Non strumentalizzateci»

«Miaugurochequestaoperazione
di polizia non venga sfruttata per
gettare discredito sulla vasta comu-
nità islamicacheinLombardiacon-
ta 70 mila persone, di cui un mi-
gliaio sono i cittadini italiani, e in
Italia dalle 500 alle 700 mila perso-
ne».

Questo il commento acaldo,cioè
subito dopo la notizia dell’opera-
zione antiterrorismo dei carabinie-
ri, del dottor Ali Abu Shwaima, re-
sponsabile del Centro islamico, il
più antico e il più autorevole di Mi-
lano che ha una sua moschea nel
quartiere di Lambrate. Gli altri cen-
trinelcapoluogosonol’Istitutocul-
turale islamico di via Jenner e la Ca-
sa della cultura in via Padova, dove
si riunivanoperpregareanchealcu-
nideglialgerini fermati ieridaicara-
binieri e accusati di appartenere a
unacellulaterroristicaislamica.

Igruppipiùnumerosi sonoquelli
che vengono dal Marocco, seguiti
da egiziani, senegalesi, algerini e so-
mali. Ogni centro ha uno o più
imam, il religioso che guida la pre-
ghiera dei fedeli e che viene nomi-
nato dai responsabili dei centri cul-
turali. Rimangono in carica per un
tempo indefinito. I capi dei centri

sono invece democraticamente
elettidagliiscritti.

Tra l’altro, lo stesso pm Stefano
Dambruoso, nell’illustrare i princi-
pi che avrebbero ispirato le iniziati-
ve del gruppo di presunti fonda-
mentalisti, ieri mattina ha sottoli-
neatoche il ruolodegli imamincer-
ti casi è fondamentale: «Dallediver-
se interpretazioni della lettera del
Corano si spiega l’esistenza delle
molte frange in cui si articola l’arci-
pelago islamico inEuropa -hadetto
il magistrato - tra le interpretazioni
vi sono quelle che, partendo dalla
giustificazionedel sacrificioumano
per una causa sacra, ampliano il
concettoanchealsanguedeglialtri,
dellevittimedegliattentati».

Questa è la terza operazione con-
tro presunte organizzazioni di ter-
roristi islamici che investe il capo-
luogo lombardo, ma la comunità
musulmana milanese respinge
qualsiasi tentativo di strumentaliz-
zazione. «La comunità islamica -
spiegaShwaima-vuolerestaretran-
quilla. Non posso sapere se coloro
chesonofiniti incarcerehannodel-
lecolpe,macertolelororesponsabi-
lità sono personali e non possono
essere l’alibi per campagne di pro-

pagandaostilecontrodinoi».
«Non ho elementi per giudicare

l’operazione di oggi - aggiunge l’in-
gegner Abdel HamirShaari, respon-
sabile dell’Istituto culturale - ma so
che del rischio di attentati nel corso
dei Mondiali di calcio si parlava da
tempo. Mi limito a osservarechemi
pare strano che il gruppo di terrori-
sti abbia scelto Zurigo come deposi-
to delle armi provenienti dalla Bo-
snia, una città tutto sommato pic-
cola e molto controllata dalla poli-
zia locale. Il gruppo islamico“AlTa-
kfir” -spiega-perquantoneso,èna-
to in Egitto negli anni Settanta ai
tempi della presidenza di Sadat, è
composto da cittadini egiziani ed è
stato negli anni sgominato nel cor-
sodidiverseoperazionidipolizia».

nessun commento, invece, dai
giocatori della nazionale di calcio
dell’Iran, che in vista della fase fina-
le dei mondiali si sta allenando ad
Appiano Gentile. Per i calciatori ira-
niani vale la regola dichiarata sin
dall’arrivoinItalia:sarannoinFran-
cia per affrontare incontri di calcio,
e tutto ciò che si allontana dall’am-
bitosportivononliriguarda.

Giampiero Rossi

SAPERE

Il bibliobus
non c’è più
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LA CONCERTAZIONE
DELLO SVILUPPO

Sinistra e Sindacato nella vicenda lombarda e milanese
Tavola rotonda

Maria Chiara Bisogni Assessore Provincia di Milano

Cesare Cerea Segretario regionale Cgil

Pierangelo Ferrari Segretario regionale Ds

Valter Molinaro Capogruppo Ds Comune di Milano

Antonio Panzeri Segretario Camera del Lavoro di Milano 

partecipano:

Venanzio Postiglione Corriere della Sera

Fabio Zanchi la Repubblica

introduce:
Matteo Bolocan

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247

Alien/Azioni
Presenze e mutazioni dell’alieno 

nella cultura contemporanea
a cura di Carlo Pagetti

Università degli studi di Milano

Giovedì 28 maggio 1998 - ore 21

Così lontani, così vicini
Gli alieni nella fantascienza
conferenza di Carlo Pagetti

Giovedì 4 giugno - ore 21

A volte ritornano
Gli alieni nelle immagini del cinema

proiezione di materiali antologici commentati e discussi da
Carlo Pagetti e Gianna Canova

Giovedì 11 giugno - ore 21

"Star Trek: il cielo è il limite"
In occasione della pubblicazione dell’omonimo libro

di Franco La Polla (Lindau Editore)
discutono con l’autore sugli scenari della science-fiction contemporanea

Carlo Pagetti, Oriana Palusci e Nicoletta Vallorani

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano

Tel. 02/795567 Fax 02/76008247

PROGRAMMA REALIZZATO CON IL SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE CARIPLO

Lastoria di un Fiorino conteso,
innomedella cultura. Ce la rac-
contaun gruppo diutenti delle
biblioteche cittadine.
«In questi anni- scrivono- abbia-
mosempre trovato una buona
funzionalità, sia pure fra alti e
bassi,del serviziodi prestito iti-
nerante, il bibliobus, l’autobus-
biblioteca che girava i quartieri
di Milano dispensando libri e
quindi cultura a cittadini che
non avendouna biblioteca vici-
na potevano così leggere. At-
tualmente il servizio si è fermato
perchè l’automezzo, avendo 27
anni, ha cedutoall’età». Bontà
suache ha resistito finoa questo
punto, aggiungiamonoi.
Nel frattempo ilConsiglio comu-
nale hadeliberato una somma
per l’acquisto del nuovo auto-
mezzo, ma è noto che i tempi so-
no estremamente lunghi. Con
un gestoassai lodevole, spiega-
no gli utenti «i bibliotecari del

bus non hanno voluto lasciarci
senza libri e inventandosi un
servizio che loro chiamano’so-
pravvivenza‘da gennaio ad og-
gici hannoportatoquotidiana-
mente nelle piazzepochi libri,
tuttavia per noi sufficienti».
Tuttobene? No, perchè il nuovo
servizio è svolto daun altropic-
colo mezzo, che è diventato una
sorta dioggetto in multipro-
prietà.
«È un Fiorino verde,che avrà for-
se vent’anni,a offrire questo
’EstremoServizio‘ manonsarà
sempredisponibile perchècon-
teso dall’ufficiomostre dell’am-
ministrazione comunale, chea
sua volta ne ha bisogno per alle-
stire manifestazioni. Ci doman-
diamo, tutto questo amorepro-
fessato dai milanesiper la cultu-
ra, chesiano librio mostre, me-
rita solo un vecchio Fiorino?».
Giriamo ilquesitoa chidi dove-
re.


